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Ai sacetdoti,
ai reìigiosi,
ai diacooi della Diocesi di
C eigno la-Avo li S alriano
LL.SS.

Prct. n. 176/2011

Carissimi confratelli,

1. dopo aver comunicato la nomina di don Sergio Di Giovine a parroco
della Natività della B.V.M. in Concattedrale ad Ascoli Satriano, sono lieto di
rendewi partecipi di quanto ho disposto, dopo matura riflessione e intensa
preghiera. Ogni pror-visione è sempre un'azione dello Spirito attraverso
I'opeta di Colui cui è stato demandato il compito di governare la Chiesa
particolare in nome di Cristo, supremo Pastore.

2. Durante I'annuale appunumento esdro con i preti giorani. iseminarìsri
teologi e i loro educatori, ho avuto modo di incontrare singolatmente ciascuno
di loto, ascoltandoli e incoraggiandoli a proseguire con animo generoso il
cammino indicato daÌ Signore e dal Vescovo. Sono state gromate molto
intense ma vissute in fraterna comunione alla scuola della Parola, della Divina
Lirugra e della groiosa familiarjrà Lra rurri.

Il colloquio con i singoli seminaristi è stato fra-nco e sempre inteso a
sostenere il loro cammino di formazione. Le relazioni degli educatori del
Pontificio Seminatio Regronale sono dawero lodevoli, sì da dempue tl mio
animo di gande e fiduciosa speranza pet il futuro della nostra cara Chiesa

fletnD11e Íuolodevoli, da

diocesana.
Vescovo e presbiteri siamo chiamati tutti a star loro vicino con l'esempio e

la preghiera, l'interessamento e l'incoraggiamento, promuovendo con loro una
sapiente azione vocaz"iona)e in parrocchia. Come vorrei perciò che ogm
parrocchia mi facesse dono di una vocazione al sacerdozio, ìn vista di un
lingiovanimento generale delle nostre comunità e istituzioni ecclesiali.

3. Oltre ai seminaristl, la rnia azìor.e è stata rivolta con Patefna pîemrúa
anche ai sacerdoti presenti, inconlrandoli petsonalmente; facendomi mettere a
parte dei loro problemi e dei loro programm| dei loro sogni e delle loro attese,
cogliendo così l'occasione di comunicare prima singolarrnente e poi
comunitariamente I'incarico loro affidato. Pertanto:

- don Carmine Ladogana è il ouovo Vicario Generale e Moderatore di
Curia;



don Ilario Kitambalà è il Vice Cancelliere della Cutia Diocesana nonché
vicario parrócchiale presso la partocchia Spirito Santo in Cerignola;
, - don Vincenzo Dibartolomeo è Rettore del Seminario Diocesa:ro e
responsabile della Pastorale Vocaziooale, archivista diocesano, Insegnante di
Religione Cattolica presso il Liceo Classico di Ascol Satriano e
Amministratote Parrocchiale della Partocchia San Cado in Ascoli Satriano;

- don Leonardo Torraco è Amministratore Parrocchiale della Parrocchia
Sacro Cuore Borgo Libertà, ,{ssistente Diocesano -A.CR, Insegnante di
Reììgione Cattolica presso la Scuola Media Don Bosco, collaboratore presso la
parrocchia Sanr'Anronio da Pador a:

- don Claudio Visconti è Amministatore Parrocchiale della Parrocchia
B.V.M. di L,ourdes - Borgo La MoschelJa, collaboratore presso la Parrocchia
B.V.M. del Rosario - Carapelle, Insegnante di Religione Cattolica presso la
Scuola Media di Carapelle;

- don Vito Lapace è Insegnante di ReÌigione Cattolica presso l'Istituto
Tecnico Commerciale di Cerignola, mentîe pîosegue la frequentazione al
Consewatorio "Umberto Giordano" di Foggia;

- diacono Giuseppe Gaeta è collaboratore presso la Parrocchia San
Ftancesco d'Assisi - Cerignola; collaboratore nella Pastorale Vocaziooale e
pella Pastorale Giovanile;

- diacono Altonio Agb.ilar è collaboratore presso la Parocchia San
Leonatdo Abate - Cerignola; collaboratore nella Pastorale Vocazionale e nella
Pastos.le Giovanile;

- seminarista Michele De Nittis è collaboratore presso la Parrocchia de.l
Buon Consiglio - Cerignola, collaboratore nella Pastorale Vocazionale e nella
Pastorale Giovanile, e sarà anche a serwizio della Cuda Diocesana.

4. Le nornine recheranno la data del 1ó luglio 2011, memoria della B.V.M.
del Monte Carmelo, ed entreranno in vigore a patire dal 1o settembre c.a.

La trepidante accoglienza da parte dei singoli alla proposta del Vescovo
dovrà essere accompagnata e soffetta da tutti i membri del presbiterio nei suoi
diversi ambiti: ciò permetterà di poter svolgere corì entusiasmo la mrssrone
loro affidata.

Piace, infine, ricordare a tutti che ogni incarico viene confeÀto ad tenpus.
Ciò chiama in causa la docile disponibilità ad eventuali uÌteriori cambiamen!
da patte di tutti che dovessero essere dettati da esigenze pastouli ed
esclusivamente tesi "ad bonum fidelium".
' 

Con l'augurio di buon Ìavoto e di buone vacanze, saluto con fratemo
affetto e invoco su tutti la benedizione del Siqnore.
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